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T
VERSO
LE PRIMARIE

di Sara Monaci

Confronto.Partecipazione.Raf-
forzamentodellospiritodico-
alizione. C’è stato un tempo

in cui si narrava che le primarie del
centrosinistra fossero animate da
questi valori, conditi ovviamente da
una buona dose di trasparenza, leal-
tà e rispetto. Ma tutto questo era ve-
ro una volta, prima del fatidico 2010,
anno delle primarie di Milano in vi-
sta delle elezioni amministrative di
primavera.

Sul palcoscenico la scena che si ri-
petetraGiulianoPisapia,StefanoBoe-
ri, Valerio Onida e Michele Sacerdoti
èquelladelfairplay,perquantoavol-
te,puredavantiai riflettori, la rappre-
sentazione sia poco convincente. Ma
dietro le quinte i candidati giocano a
tirarsicalci sugli stinchi.

Lanottedel14novembresisapràchi
deiquattrocandidatiè ilvincitore.Poi,
una volta soddisfatta questa curiosità,
ladomandasuccessivasarà:comefarà
ilcentrosinistra,dopo unaguerra inte-
stinadurataquasi3mesi,atornarecom-
pattoperaffrontareilcentrodestraalle
amministrative?

Bastaricostruire lacampagnaelet-
torale per capire che non sarà tanto
facile ritrovare lo spirito di coalizio-
ne.

A inaugurare la battaglia a fine set-
tembre è stato Stefano Boeri, il candi-
dato sostenuto dal Partito democrati-
co. All’indomani della dichiarazione
diadesionealla campagnadiGiuliano
PisapiadapartedeldemocraticoDavi-
de Corritore – conosciuto a Palazzo
Marinoperilsuoj’accusecontroideri-
vati sottoscritti da Albertini e Moratti
– l’architetto non rinuncia ad una bat-
tutaccia: «Corritore corre da tutti, lo
dice il nome stesso. Ora potrebbe an-
dare anche con Onida». Lo scontro è
aperto.

Seguonolescuse, dopoledure rea-
zionidiPisapiaeanchediOnida.Ilco-
stituzionalista infatti ci tiene a dire
che nessuno andrà da lui tradendo gli
altri e che, soprattutto, è giusto che
ognuno sostenga lealmente chi desi-

dera.Malasecondamossaspettapro-
prio a lui, ex presidente della Consul-
ta. Che, per rimarcare il bisogno di le-
altà e trasparenza, a metà ottobre co-
mincia a dire che le primarie sono ad-
dirittura falsate. Motivo: il Partito de-
mocratico ha ceduto a Boeri l’indiriz-
zario composto dagli elettori che nel
2009votaronoperil segretarionazio-
nale del Pd (65mila nominativi). In
puntadidirittol’elencopotrebbeesse-
re utilizzato soltanto per le iniziative
del Pd, e certamento non concesso ad
un solo candidato. In più, altra que-
stionechefaarrabbiarePisapiaeOni-
da, i democratici utilizzano anche le
mail del gruppo consiliare comunale
persostenereBoeri.

La polemica sull’indirizzario mon-
ta. Ad un certo punto, a fine ottobre,
sbuca fuori persino un ricorso di un
certo A.L. al Garante della privacy.
Ma dopo unpaio di settimane, duran-
te le quali Onida dice ufficiosamente
divolerabbandonarelacorsa,ilpresi-
dentedelcomitatoorganizzatoreCo-
stanzo Ariazzi minaccia dimettersi
perché«ilclima nonèsereno»egià si
parla di rimandare le primarie, tutti
capiscono che è meglio lasciar stare
la polemica sull’indirizzario. Pisapia
chiosa: «La par condicio è stata lesa,
matroveremo unasoluzione». Siamo
ainizionovembre,eilbellodeveanco-
raarrivare.

Candidatoufficiale,daunmesecir-
ca, è anche Michele Sacerdoti, am-
bientalista, che tra i suoi punti pro-
grammaticiricordaspessoilprincipa-
le: non far vincere Boeri, troppo vici-
no,secondolui,aipoterifortidelsetto-
re immobiliare che hanno rovinato
Milano. Ma sul campo di battaglia so-
no praticamente rimasti solo in due:
Pisapia e Boeri, che i sondaggi dicono
essereifavoriti,eperdipiùmoltovici-
ni fra loro.

Idueavevanoparlatodiunatregua
sui toni. Inutilmente. Boeri chiede a
Pisapia di rinunciare all’aiuto dei lea-
der nazionali, come Nichi Vendola,
dicendo che le primarie milanesi non
hannobisognodella«calatadegliUn-
ni»; ma Pisapia, con un comunicato

stampa,rispondeaBoeriricordando-
glicheanchePierluigiBersanièvenu-
toa Milanoper "benedire" la sua can-
didatura, e che quindi lui avrebbefat-
toaltrettanto.

Negli ambienti vicini a Sel si rac-
conta tuttavia che lo staff di Boeri ab-
bia chiamato l’ufficio stampa di Ven-
dolaperchiederese l’architettopote-
va incontrare il leader di Sel lo scorso
6novembre,primadellaserataprevi-
staalTeatroDalVermediMilano,de-
dicata a Pisapia e Vendola, moderati
daGadLerner.Malarichiestaècadu-
ta nel vuoto e anzi proprio Lerner,
con un teatro stracolmo e le forze
dell’ordine che bloccavano la strada
anche ai giornalisti, ha ricordato co-
me Boeri, ex architetto dell’Expo, ab-
biapartecipatoinpassatoaigrandiaf-
fari immobiliari della città.

Boeri intanto fasapere che «Vendo-
lastafacendoaMilanoquellocheD’Ale-
ma ha fatto in Puglia, quando andò a
pontificarecomeleadernazionaleepoi
venne sconfitto proprio da Vendola».
Un po’ come dire: attenzione, la storia
potrebberipetersiaMilano.

A proposito di memoria, pochi
giorni fa è stato diffuso un video ano-
nimosuYouTubeincuivenivarispol-
verato anche il curriculum dell’avvo-
cato Pisapia: in passato avrebbe dife-
soScientology, l’ex politico democri-
stiano Arnaldo Forlani e Pietro Mar-
zotto, imputato nel processo per la
stragedi 100lavoratorinell’omonima
azienda.

Ma siccome sul web c’è posto per
tutti, è nato da qualche settimana an-
che il sito "Boeri? Nein, danke", non
legatoufficialmenteanessuncandida-
to, dove si ricorda come l’architetto
siastatoinpassatounostrettocollabo-
ratorediSalvatoreLigresti.

Ultimo episodio: dal consiglio co-
munale del Pd è partito la settimana
scorsa un comunicato, a sostegno di
Boeri, incuisisottolineavacomePisa-
piasarebbe benvisto dalla Lega. Mail
Carrocciohareagito:«Noinonentria-
monellesceltepolitichealtrui».Il fair
play, insomma,èun ricordo lontano.
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Michele Sacerdoti. Le proposte: nuovo Pgt e gestione razionale della spesa

Il modello urbanistico è ZurigoP

LA STORIA
Domenicalasfidaasinistra

Quarta puntata
Questa è l’ultima delle interviste dedicate ai
candidati alle primarie del centrosinistra
milanese, in vista delle elezioni
amministrative della prossima primavera

MILANO

Il punto centrale del program-
maperMilanodiMicheleSacerdo-
ti, 60 anni, informatico laureato in
fisica, è l’urbanistica. Perché Mila-
no, dice il candidato alle primarie
per il centrosinistra milanese, ha
unadensitàche, dati allamano, so-
miglia in alcuni quartieri a quella
diHongKong eSingapore.

Nonsidovrebbecostruirepiù?
Sicuramente non vanno fatto i

grattacielinelleareedoveladensi-
tà supera i 7mila abitanti a metro
quadrato, che è la media milanese.
In alcune aree, come Loreto, si va

moltoaldisopra.EppureilPgtnon
tutela la città da abusi di questo ti-
po,anzi.

Quindilasuaintenzioneèbloc-
careilPgtsedovessefareilsinda-
co?

IlPgtèdastravolgere,perchédà
la possibilità di costruire nelle
areecentralifinoa8,4milionidisu-
perficie calpestabile. La perequa-
zione prevede questo, e nel Pgt
non ci sono limiti alle strutture,
chepossonoarrivare finoa 7metri
cubialmetroquadrato, ilmassimo
previstodalla legge.

Eppure a Milano si parla sem-
pre di emergenza abitativa. Cre-
de che le case che ci sono siano
sufficientiper tutti?

Si stima ineffetti che aMilano ci
siano 80mila case vuote. Ma dove
sianoequantocostinoinrealtànes-

sunolosa,nonesisteuncensimen-
to preciso. Questo vuol dire che
non possiamo essere sicuri che le
case che ci sono bastino per ri-
sponderealleesigenzeabita-
tive delle 22mila famiglie
in attesa di ricevere una
casa. Diciamo che non
bisogna più pensare ai
grandi grattacieli di
lusso, venduti a 12mi-
la euro a metro qua-
dro nei piani alti, ma
all’ediliziapopolare.Nel-
la prima perife-

ria,nellezonenondense,sipuòco-
struire per rispondere all’esigenza
dihousing sociale.

Credechecisianoimprendito-
ri disposti a farlo?

Bisogna fare inmodo
che ci siano. Nei ban-
didi gara per fare, ad
esempio,unacostru-
zionelussuosa,biso-
gna chiedere un in-
vestimentocompen-
sativo nell’housing

sociale, e dare la prio-
rità a chi è di-

spostoa investiredipiù.
Lei che è un convinto ambien-

talista, come vorrebbe migliora-
re il trafficoa Milano?

Immagino una città come Zuri-
go. Se vincessi, la prima cosa che
farei sarebbe incentivare e distri-
buireilcarsharing.AMilanociso-
no troppe macchine: 70 per ogni
100 abitante. Costruire parcheggi
non serve, perché incentiva il pos-
sesso dell’auto. Bisogna invece
spingerelepersoneadabbandona-
re il mezzo di proprietà. Poi ovvia-
mentepensereiacostruireunacit-
tàamisuradiabitante,contantepi-
steciclabili inpiù,econmezzipub-
blicichehannolaprecedenzaasso-
luta sulle auto, con semafori ad
hoc che li fanno passare prima e
corsieprivilegiate.

S.Mo.
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LA CAMPAGNA
«Abbiamo iniziato
la sfida
con la brutta
vicenda dell’utilizzo
dell’indirizzario Pd,
che ha leso
la par condicio
tra i candidati»

LE REGOLE
«Se il Pd vuole
partecipare al gioco
deve seguire le regole
e non cercare il voto
di appartenenza,
perché così
la competizione
è alterata»

GLI INVASORI
«I leader nazionali,
come Nichi Vendola
che sostiene Pisapia,
calano a Milano
come gli Unni.
Meglio non delegare
la campagna
a chi non vive a Milano»

Ilfairplaynons’addicealleprimarie

Le polemiche. Tutto inizia dalla mailing list
Il clima. Le frecciate velenose tra i candidati
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Giuliano Pisapia

Valerio Onida

Stefano Boeri


